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In seguito alla pubblicazione del libro di Goleman, il
concetto d'intelligenza emotiva ha preso forma ed è
diventato oggetto di studio sia in ambito psicologico che
nell'ambito dell'organizzazione aziendale. Infatti, secondo
la concezione di Goleman, l'intelligenza emotiva è un
aspetto fondamentale per il successo nel campo del
business e della leadership.

Oggi il concetto e le applicazioni dell’intelligenza emotiva
sono state in parte superati dall’Intelligenza artificiale,
oggetto di ricerca già da una decina d’anni da parte di 
 Microsoft, la prima grande azienda tecnologica mondiale
che ha suscitato uno dei dibattiti più accesi nel mondo
tecnologico: l’industria sta costruendo qualcosa di simile
all’intelligenza umana?
L’anno scorso, Google ha licenziato un ricercatore che ha
sostenuto che un sistema supportato dall’intelligenza
artificiale fosse senziente e che un sistema senziente non
sarebbe solo intelligente. Sarebbe in grado di percepire o
sentire ciò che sta accadendo nel mondo che lo circonda.

A questo riguardo occorre menzionare ChatGPT, il
modello di linguaggio di intelligenza artificiale del
laboratorio di ricerca OpenAI, che ha fatto notizia a
novembre scorso per la sua capacità di rispondere a
domande complesse, scrivere poesie, generare codici,
pianificare vacanze e tradurre lingue. Sono in molti a
sostenere che nell’ultimo anno l’industria si sia avvicinata
a qualcosa che non può essere spiegato: una nuova
intelligenza artificiale avanzata, con risposte e idee simili a
quelle umane, ma mai programmate precedentemente!
Alison Gopnik, un professore di psicologia che fa parte del
gruppo di ricerca sull’intelligenza artificiale dell’Università
della California, ha affermato che sistemi come GPT-4
sono, senza dubbio, potenti ma che non è ancora molto
chiaro se il risultato sia qualcosa che va oltre il
ragionamento umano o solamente buon senso.

Ci sono momenti in cui sistemi basati sull’intelligenza
artificiale sembrano imitare il ragionamento umano, ma ci
sono anche momenti in cui falliscono terribilmente.
“Questi comportamenti non sono sempre coerenti,
dobbiamo chiederci se dipende da loro o se,
semplicemente, dipende da noi che li programmiamo”, ha
affermato Ece Kamar, responsabile della ricerca presso
Microsoft.

A suivre…..

INTELLIGENZA
EMOTIVA VS
INTELLIGENZA
ARTIFICIALE

E D I T O R I A L E

Il dibattito cui assistiamo oggi riguarda l’intelligenza
artificiale, un aspetto che è divenuto parte della nostra
vita quotidiana, infilandosi nelle ns attività professionali
e ludiche e nelle nostre case ,grazie a SIRI ed ALEXA. In
realtà più che dibattito, oserei dire che è in atto uno
scontro epocale fra intelligenza emotiva ed intelligenza
artificiale.

La prima definizione d'intelligenza emotiva (dall'inglese
Emotional Intelligence) risale al 1990 ed è stata
proposta dagli psicologi statunitensi Peter Salovey e
John D. Mayer , ma il concetto d'intelligenza emotiva è
diventato "famoso" solo fra il 1995 e il 1996, in seguito
alla pubblicazione del libro "Intelligenza Emotiva: Che
cos'è e perché può renderci felici" di Daniel Goleman. 

L’intelligenza umana e quella emotiva , in particolare,
utilizza messaggi recepiti in modo subliminale per
riconoscere, identificare, etichettare e gestire nel modo
appropriato le proprie emozioni e quelle degli altri allo
scopo di raggiungere determinati obiettivi.



i tempi tristissimi, fa costruire al lato di una grossa
roggia, sulla strada che collegava Cremona a
Milano, una colonna con l’immagine della
Madonna attorniata dai Santi Pietro e Bernardino.
Proprio le critiche condizioni in cui si trovava la
popolazione, fece diventare ben presto l’edicola in
un luogo di culto: contadini, braccianti, artigiani,
poveri e malati iniziarono veri e propri
pellegrinaggi alla Madonnina della roggia.

SANTUARIO BEATA VERGINE DEL
ROGGIONE A PIZZIGHETTONE

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Sul finire del 1500 una grande carestia si era
abbattuta sul Cremonese, colpendo in modo
particolare i territori dell’Adda e a nord del Po.
Pizzighettone era stato messo in ginocchio, le
colture erano andate perse, fame e carestia erano
le compagne abituali dei contadini. Senza contare
le tasse dovute al mantenimento delle truppe della
fortezza, che gravavano sui pizzighettonesi
oltremisura. Un contadino, proprio per allontanare 
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La devozione popolare vuole che avvenissero
miracoli, guarigioni e apparizioni misteriose. Le
edicole votive erano un’eredità del mondo classico:
altari agli dei erano eretti agli incroci delle strade
per proteggere i viandanti, dunque le cappellette
non erano una rarità. Ma questa divenne ben
presto un polo di attrazione di fede. Nonostante
l’economia fosse a terra, si prese la decisione di
costruire il Santuario che, grazie anche all’aiuto dei
bresciani, in poco più di tre anni venne ultimato
sotto il nome di Madonna del Roggione. Fu uno
sforzo indicibile per la popolazione già provata da
carestie, peste, guerre e tasse; eppure con la
tenacia tipica dei lavoratori della terra, la sacra
costruzione divenne presto il punto cruciale della

fede e del culto non solo della zona.
La chiesa venne abbellita con diversi quadri e
opere, stucchi e affreschi. Anche l’icona sull’altare
maggiore che contiene il quadro della Madonna è di
ottima fattura. Eppure di questo famoso luogo di
culto non si conosce il nome chi l’abbia costruito:
non un architetto, non un mastro-muratore,
persino le attribuzioni dei dipinti non sono certe e
le tecniche sembrano ricopiare artisti famosi. Ma
senza disquisire sulle particolarità artistiche e
architettoniche, un fatto rimane immutato da
quattro secoli: il Santuario della Madonna del
Roggione è rimasto un significativo punto di
riferimento per i fedeli.
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PELLEGRINAGGI
PAOLINI

(PARTE 4 - GLI ANNI 30)
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



L’iniziativa suscitò grande interesse, e in agenzia si
seppe mantenere il segreto. Il mistero durò 15
giorni, e alla fine uscì il tanto desiderato
programma. Una gita a Londra attraverso Svizzera,
Francia, Lussemburgo, Belgio, Gran Bretagna. Fu il
più numeroso viaggio di italiani all’estero per molti
decenni; i viaggiatori trascorsero due notti sul
mare del Nord a bordo di un traghetto tra Ostenda
e Dover, e in seguito giunsero a Londra, che allora,
per molti italiani, era tabù.

Data la buona fama il movimento continuò a
svilupparsi. Tra le nuove iniziative della Chiari –
Sommariva, fu famoso un misterioso viaggio
turistico che raccolse 500 partecipanti. Si diffuse
ampiamente un foglietto annunciante un viaggio di
5 giorni da Milano, attraverso sei Nazioni, in treno,
nave, torpedone con visita e soggiorno in una delle
più grandi capitali del mondo. Si doveva versare un
anticipo che, se il viaggio non fosse piaciuto,
sarebbe stato integralmente rimborsato.
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Ma l’anno successivo le ferrovie fecero sapere che
per avere tali riduzioni l’iniziativa doveva svolgersi
in collaborazione con la C.I.T., e poco dopo la cosa
non ebbe più seguito.
Nel 1937 fu noleggiato insieme alla Chiariva il
piroscafo “Città di Tunisi” per un viaggio speciale a
Tunisi in occasione del Congresso Eucaristico
Nazionale.

Altra geniale iniziativa della Chiari – Sommariva fu
quella dei treni turistici internazionali tra l’Italia e
l’Ungheria, che ebbero un grande successo per la
novità e l’attrattiva di una delle più belle città
d’Europa, per la quota convenientissima dovuta ai
prezzi ottimi dei grandi alberghi di Budapest che
scarseggiavano di clientela, e per le forti riduzioni
ferroviarie (dal 50 al 70%).
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Intanto la crisi progrediva, anche perchè il denaro
scarseggiava a causa della rivalutazione della lira:
Don Giovanni Rossi non riusciva a raccogliere
offerte tali da sostenere le numerose iniziative
paoline in gran parte passive, e si decise di creare la
“Cardinal Ferrari S.A.I”, con capitale di L.
40.000.000 di cui 19.000.000 sottoscritti da
banche e privati. Ma le condizioni economiche
generali non permisero di svilupparsi alla società,
che fu liquidata. Per rimediare onorevolmente alla
dolorosa situazione, la Compagnia di San Paolo
rinunciò alle opere di Parigi, vendette il nuovo
palazzo di Gerusalemme, cedette la libreria
Fiorentina ed anche l’Agenzia Chiari – Sommariva, 

che fu acquistata dal tedesco Aronson per
L.1.100.000.
Il nuovo presidente dell’Agenzia volle che Slatri
restasse al suo posto, che conservò fino al 1934 fra
non poche difficoltà dovute alla crisi. Un primo
esaurimento nervoso lo costrinse a lasciare
l’Agenzia nel maggio di quell’anno, confidando
tuttavia che dopo un breve periodo di riposo
avrebbe potuto riprendere l’attività, ma non fu
così; per un lungo periodo, dal settembre
successivo l’organizzazione dei pellegrinaggi fu
curata da Supino, da poco rientrato dall’Argentina,
mentre Slatri si limitò a collaborare, nei limiti del
possibile, ai principali pellegrinaggi a Lourdes.
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In occasione del treno speciale bergamasco
presieduto da Mons. Bernareggi, arrivò a
Lourdes il Nunzio Apostolico a Parigi Mons.
Roncalli, che intervenne alla riunione di chiusura
del pellegrinaggio con parole molto lusinghiere
per i Paolini.

In quegli anni furono invece alquanto scarsi i
pellegrinaggi in Terra Santa, che, accompagnati
dal comm. Dalla Fiore, comprendevano in media
18/25 partecipanti, con conseguenti risultati
economici negativi. Tali iniziative contribuirono
comunque a tener vivo l’interesse per tali viaggi,
in quanto erano le uniche in Italia a proporre la
destinazione in Terra Santa.

Dal 1928 in poi vennero formati nutriti gruppi di
partecipanti ai Congressi Eucaristici
Internazionali:

- agosto, ottobre 1928 – Sidney (Australia)
- 20-26 giugno 1932 – Dublino (Irlanda)
- settembre/novembre 1934 – Buenos Aires
(Argentina)
- gennaio/marzo 1937 – Manila (Filippine)
- fine maggio 1938 – Budapest (Ungheria)
- fine maggio 1952 – Barcellona (Spagna)
- luglio 1955 – Rio de Janeiro (Brasile)
- agosto 1960 – Monaco di Baviera (8 itinerari,
oltre 700 partecipanti)
- novembre/dicembre 1964 – Bombay (India)
- agosto 1968 – Bogotà (Colombia) 75
partecipanti
- febbraio 1973 – Melbourne (Australia)
- inizio agosto 1976 – Philadelphia (USA)
- luglio 1981 – Lourdes (Francia)
- agosto 1985 – Nairobi (Kenya)
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Un particolare cenno merita il pellegrinaggio
al Congresso Eucaristico di Manila tenutosi
nell’inverno 1937. Una settantina di italiani,
sotto la presidenza dell’Arcivescovo di malta
Mons. Gonzi, viaggiarono con il “Conte Rosso”
che funzionò da albergo galleggiante. 

Il viaggio durò 68 giorni; la quota minima era
di L.3.800 e la massima di L. 10.500. Così
ricorda Slatri: “Partii da Genova a bordo del
“Conte Rosso” con i residui dell’esaurimento
ed ero molto preoccupato, non dormivo, il
mare era agitato... Ma dopo la sosta a Porto
Said, il mare e il clima africano mi ridiedero
energia e potei compiere tutto il lungo viaggio
in piena forma. Con S.E. Mons. Rosa,
Arcivescovo di Perugia, organizzammo la
Cresima di 21 marinai ed il Battesimo di uno,
con solennità e partecipazione del personale
di bordo e di tutti i viaggiatori. Fu una vera
missione”.

Il “Conte Rosso” sostò a Porto Said, Massaua
(42 gradi), Aden, Bombay, Ceylon, Singapore e
rimase a Manila sette giorni, permettendo la
partecipazione piena al Congresso e la visita
interessantissima all’antica capitale delle
Filippine e dell’interno dell’isola di Mindanao.

Al ritorno vi fu una sosta a Saigon, e un gruppo
di 13 persone attraversò in macchina tutta
l’Indocina, allora francese, visitando la
meravigliosa Angkor e la moderna cittadina di
Pnom Pen. Alla frontiera del Siam (oggi
Tailandia), giunse a Bangkok in 24 ore un
treno speciale per 13 italiani e 47 inglesi della
comitiva Cook, attraverso immense foreste
disabitate: i visitatori sostarono nella
cosiddetta “Venezia d’Oriente”, malgrado vi
fosse un’epidemia di colera.

 1 0  |  U E T  N E W S  



L’ultimo pellegrinaggio all’estero ebbe luogo a
Lubiana nel luglio 1939, in occasione del
Congresso Internazionale di Cristo Re: qualche
mese dopo Slatri andò da solo a Lourdes, ed alla
Grotta ebbe la sensazione che per lui si trattasse
dell’ultima visita: la seconda guerra mondiale era
ormai imminente, anche se l’Italia vi entrò solo nel
giugno 1940. Naturalmente c’era altro da pensare
che organizzare pellegrinaggi: nascosti in cantina i
documenti più importanti e l’archivio dei
partecipanti, Slatri si trasferì a Roma alla casa
paolina di via Flaminio Ponzio, con mansioni di
contabile. In seguito, passò un lungo periodo di
riposo a Cattolica ospite della patriarcale famiglia
De Nicolò. Perdurando la guerra, Slatri tornò a
Milano dove assunse la direzione dell’Istituto di
Propaganda Libraria e insegnò religione nella
scuola statale Lombardini sino ai grandi
bombardamenti dell’agosto 1943.

In seguito, con un altro treno speciale la comitiva
raggiunse Penang nella penisola di Malacca, dove
era ancorato il bianco ed accogliente “Conte
Rosso”. Durante lo stesso viaggio si sostò anche a
Colombo, a Bombay e a Porto Said, e allo sbarco a
Genova la comitiva si ritrovò in pieno inverno.
Negli anni 1937 – 1938 furono assai numerosi ed
affollati i pellegrinaggi a Pompei, via mare, a bordo
del transatlantico “Rex”, che videro la
partecipazione di varie migliaia di lombardi.
Nel maggio 1938, la partecipazione al Congresso
Eucaristico di Budapest fu massiccia: con tre treni
speciali e torpedoni partirono per l’Ungheria 1500
italiani. Fu un’impresa assai impegnativa per la
grande affluenza di persone, la difficoltà linguistica,
la restrizione valutaria, problemi che vennero
superati grazie all’aiuto di alcuni nobili di origine
inglese. Negli anni successivi, con la minaccia della
guerra aumentarono le restrizioni valutarie
governative.
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QUESTA CASA NON E’ UN
ALBERGO! 
D I  F A B I O  R O C C H I  -  O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

Eppure una frase così altisonante e imperiosa può
avere anche un altro significato, per esempio
volendo prendere a pretesto tutte le strutture
ricettive che non sono alberghi, ma offrono
comunque la possibilità di soggiorni a chi viaggia
per i più disparati motivi. Ma allora che cosa hanno i
non-alberghi per differenziarsi? 
Perché dovrei sceglierli se con Booking in due click
sono già a posto?

Da quanti decenni, generazioni di genitori si
rivolgono ai loro figli con uno dei rimproveri più
usati nelle famiglie italiane: “Questa casa non è un
albergo!”. Il richiamo ai doveri familiari viene posto
a confronto con il comportamento di chi soggiorna
in hotel: entro, mangio, dormo, esco. 
Siamo stati tutti adolescenti e quindi tutti abbiamo
passato questa fase.
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L’Associazione Ospitalità Religiosa Italiana, che
promuove sia case religiose che laiche no-profit,
sta proprio lanciando l’iniziativa “Questa casa non
è un albergo”, per spiegare come si distinguono
queste particolari strutture dagli hotel. 
Ecco solo alcuni esempi:

VACANZA ETICA - Strutture ricettive che
destinano parte degli introiti dell’ospitalità
turistica per attività caritatevoli, assistenziali,
sociali, missionarie o naturalistiche. 
Un modo per fare vacanza ma anche del bene. 
E senza pagare di più.

DONATIVO - Dormire in cambio di un’offerta. Non
un modo per risparmiare, ma riconoscere alla
comunità il giusto, secondo le proprie possibilità.

WEDDING - Strutture ricettive che al loro interno
hanno chiesa, parcheggio, ristorante, zona verde e
possibilità di dormire. Un matrimonio senza
scomodi spostamenti nel giorno più bello.

VACANZE GRATUITE - La disponibilità di vacanze
gratuite estive a beneficio di persone o famiglie
meno abbienti. Un gesto di generosità per dare
qualche giorno di serenità a chi vive
costantemente situazioni di disagio.

FACCIO UN SALTO IN CONVENTO - Vivere
qualche giorno all’interno di una comunità religiosa
di ospitalità, seguendo i suoi orari e le sue attività.
Un’esperienza unica per capirne di più ma senza
obblighi stringenti. 

U E T  N E W S  |   1 3



LAVORO E VOLONTARIATO - Le offerte di lavoro
e volontariato da parte delle strutture ricettive del
circuito. Un modo semplice e senza
intermediazione per trovare la propria occasione
di rilancio.

PER GLI SPORTIVI - Tutte le strutture ricettive del
circuito che dispongono di campi di calcio, calcetto,
volley, basket, tennis e palestre. Un’idea per le
attività di gruppo o per i singoli che non rinunciano
alla forma.

RICERCA DELLO SPIRITO - Calendario degli
incontri spirituali che si tengono nelle strutture
ricettive, per ricaricare le batterie dello spirito.

STUDENTI FUORI SEDE - Per chi studia lontano
da casa, le mappe per individuare le strutture dove
trascorrere le stagioni di vita universitaria. Sono
suddivise tra maschili, femminili o dove vengono
accolti entrambi.

VOCAZIONI DA APPROFONDIRE - Per chi sente
nascere una vocazione ma ha bisogno di un
percorso di discernimento per comprenderne il
significato, sono a disposizione le strutture per
accompagnarlo/a nell’approfondimento.

Tutte queste opportunità dei non-alberghi sono sul
portale ospitalitareligiosa.it nella sezione
SPECIALI. Un panorama per un’accoglienza
diversa e plasmata su esigenze magari di nicchia,
ma ben differenziate da quella commerciale.

1 4  |  U E T  N E W S  



INTRODUZIONE 
A TIK TOK

D I  F A B I O  R I V A  -  R I V A D I G I T A L S T U D I O . I T



TikTok è un'applicazione di social media che ha
visto una crescita esponenziale di popolarità negli
ultimi anni. L'applicazione è stata sviluppata dalla
società cinese ByteDance ed è stata lanciata in
Cina nel settembre del 2016 con il nome di Douyin.
Successivamente, l'app è stata rilasciata in tutto il
mondo nel settembre 2017 con il nome di TikTok.

Nel 2018, TikTok ha acquisito Musical.ly, un'altra
app di social media che consentiva agli utenti di
creare e condividere video musicali. Musical.ly era
stata fondata nel 2014 ed era diventata popolare
tra i giovani, soprattutto negli Stati Uniti.
L'acquisizione ha permesso a TikTok di espandersi
ulteriormente nel mercato degli Stati Uniti e di
unire due delle app di social media più popolari tra i
giovani.

Dopo l'acquisizione, TikTok ha integrato le
funzionalità di Musical.ly nella propria app,
consentendo agli utenti di accedere a una libreria
di musica più ampia e di utilizzare filtri e effetti
speciali per creare video musicali personalizzati.
Inoltre, i profili degli utenti di Musical.ly sono stati
automaticamente trasferiti su TikTok.

La fusione ha portato a una rapida crescita
dell'utenza di TikTok e ha permesso all'app di
diventare una delle app di social media più popolari
al mondo. La popolarità di TikTok è stata
ulteriormente amplificata dalla pandemia di
COVID-19, poiché molti utenti hanno trascorso
più tempo online e hanno cercato modi per
rimanere intrattenuti a casa.
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L'idea alla base di TikTok è quella di creare e
condividere video musicali di breve durata, che
possono essere personalizzati con effetti speciali,
filtri e musica di sottofondo. La piattaforma ha
rapidamente guadagnato popolarità tra i giovani di
tutto il mondo, con un'ampia gamma di contenuti
che vanno dal comico al musicale, passando per il
fitness e la moda.

PAROLE CHIAVE: VIRALITA’ E AUTENTICITA’

La mission espressa dall’azienda stessa recita:
“TikTok è la piattaforma leader sui video brevi. La
nostra missione è ispirare creatività e portare
buonumore”.
La viralità e l'autenticità sono infatti i due punti
cardine di TikTok e sono alla base del successo
dell'applicazione.

La viralità su TikTok si riferisce alla capacità dei
contenuti di diffondersi rapidamente e di diventare
popolari in poco tempo. 
Il sistema di raccomandazione di TikTok si basa
sull'analisi dei comportamenti degli utenti e delle
preferenze di visualizzazione dei contenuti, in
modo da suggerire video che potrebbero
interessare agli utenti. Questo algoritmo di
raccomandazione è una delle chiavi del successo di
TikTok, poiché consente ai video di raggiungere
facilmente un vasto pubblico.

È forte l’incentivo a esportare i contenuti fuori
dall’app per renderli trasversalmente virali.
A questo scopo, Tik Tok ha creato la funzionalità
apposita con il tasto di condivisione, che permette
di condividerne i contenuti anche fuori dalla
piattaforma.
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L'autenticità su TikTok si riferisce invece alla
tendenza degli utenti di creare e condividere
contenuti originali, genuini e personalizzati.
La piattaforma è stata creata con l'obiettivo
di fornire una piattaforma per l'espressione
creativa e personale degli utenti, senza limiti
di tempo, di formato e di genere. Ciò ha
creato una comunità di utenti altamente
impegnati, che creano e condividono
contenuti unici e autentici.

La combinazione di viralità e autenticità è
quindi il segreto per avere successo sulla
piattaforma ed è quella che ha fatto sì che
TikTok diventasse rapidamente uno deii
social media più popolari e influenti. I
contenuti virali e autentici creati dagli utenti
hanno attirato l'attenzione di marchi e
imprese, che hanno iniziato a utilizzare la
piattaforma per la promozione dei loro
prodotti e servizi.

SEZIONI CERCA E HOME

Per creare contenuti che risultino virali, uno
degli aspetti più importanti è quello di
rimanere aggiornati sui trend e i motivi
quotidiani nella piattaforma. Riuscire infatti a
sfruttare musiche in trend e cavalcare l’onda
di post virali possono dare davvero una
grande spinta di visibilità del nostro profilo.
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Come facciamo a scoprire contenuti in trend?

1 - Attraverso la sezione Home: 
La sezione Home è dove TikTok ti mostra i video
sulla base dei tuoi interessi e delle interazioni
precedenti. Puoi scoprire i trend del momento
semplicemente scorrendo i video sulla tua home
page. Osserva i video che ricevono molte
visualizzazioni, like e commenti, e cerca di capire
perché sono popolari. Inoltre, cerca di identificare
gli hashtag che vengono utilizzati in questi video,
perché potrebbero essere parte del trend in corso.
La sezione home di TikTok si divide poi in “Seguiti”
e “Per te”. La pagina “Seguiti” della Home è
popolata di video di account che seguite già. 

La pagina "Per te" della Home è composta,
algoritmicamente, in base ai video con cui
interagite, agli account e agli hashtag che seguite,
alla vostra geolocalizzazione, alle preferenze di
lingua e al tipo di contenuto che siete soliti creare.

2 - Attivamente nella sezione Cerca: La sezione
Cerca ti consente di cercare video, utenti e hashtag
su TikTok. Per scoprire i trend del momento, cerca
gli hashtag popolari e visualizza i video associati a
quegli hashtag. Osserva i tipi di video che stanno
diventando popolari, come gli stili di danza, le
challenge, le parodie e così via. Se vedi un video
che ti piace, prova a seguire l'autore per vedere
altri video simili. 
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L’ALGORITMO

Come già accennato, Tik Tok è un social in cui la

parola chiave è il divertimento puro, ottenibile

attraverso la viralità dei contenuti e l’autenticità.

Per poter ottenere questo, la piattaforma ha

strutturato il suo algoritmo in modo che possa

creare per ogni utente un ambiente personalizzato

in base ai suoi interessi, grazie all’intelligenza

artificiale.

Vediamo come:

La prima volta che una persona accede al social, il

sistema chiede di selezionare alcune categorie di

interesse, per esempio “intrattenimento” e “sport”:

queste saranno le categorie di argomenti base dai

quali far partire le raccomandazioni sui contenuti.

Da questo momento, sulla base delle interazioni

registrate sui contenuti consumati man mano,

l’algoritmo comincia a mostrare all’utente video

simili a quelli che gli sono già piaciuti, inserendo

l’utente stesso all'interno di una categoria di

interesse, dove vengono inseriti anche tutti i video

dello stesso cluster.

Un vero punto di forza che distingue l’algoritmo di

Tik Tok da quello degli altri social è che TikTok

riesce anche a capire se all’utente non piace un

video. Ad esempio l’algoritmo cerca di non

mostrare due video di fila con la stessa canzone o

creati dalla stessa persona, e di tanto in tanto fa

visualizzare all’utente video che non c'entrano con

la categoria di contenuti apprezzati, con lo scopo di

fargli scoprire cose nuove.
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Se la reazione dell’utente è positiva (tramite
interazioni, like, follow) allora Tik Tok inizierà a
fargli vedere anche video di quella categoria,
mentre se la reazione è negativa (tramite il
comando “non mi interessa”), eviterà di fargli
vedere altri contenuti simili. Questo permette
all'algoritmo di imparare costantemente ed essere
“addomesticato” da ogni singolo utente, e in questo
modo ogni utente avrà un feed sempre più
personalizzato in base ai suoi interessi.

Quando si realizza un video, prima della
pubblicazione Tik Tok lo sottopone ad una
revisione per verificare che rispetti le normative
stesse della piattaforma. 

Se non vengono trovati evidenti problematiche in
questo lato, il contenuto viene proposto ad una
prima fascia di utenti, le cui reazioni determinano

della visualizzazione per intero del video (detta
completion rate).
della visualizzazione ripetuta del video (detta
rewatch rate).
delle interazioni ottenute (condivisioni,
commenti, like).
dai clic sugli hashtag.
dall’utilizzo di certi filtri.

un certo punteggio che viene assegnato sulla base:

Un dato che riveste una grande importanza è
sicuramente il Completion Rate, ovvero il dato
sulla visualizzazione del video per intero, che
mette il video in una posizione privilegiata per
TikTok. Al contrario, se le prime reazioni non sono
positive e gli utenti passano oltre, il contenuto,
sprovvisto di punteggio interessante, non viene
riproposto ad altri utenti.
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Il personal branding, quindi della
comunicazione dei nostri valori e il
rafforzamento della nostra autorevolezza
nel settore.
Trattare i temi caldi di TikTok del nostro
settore: raccogliete le sfide, sfruttare i trend
o magari duettate o create contenuti
“duettabili” (solo se in linea con i nostri
valori!)

Anche il Rewatch Rate, l’informazione sulle
visualizzazioni ripetute, ha grande valore: tante
più volte esso è riguardato dallo stesso utente
maggiore sarà il tempo medio di visione totale, e
quindi contenuto e creator saranno tenuti in
gran considerazione,
TikTok non guarda invece due dati che altrove
sono fondamentali, quando si tratta di spingere
un contenuto: numero di follower dell’account e
numero di like collezionati sui contenuti
precedenti.

COME CRESCERE SU TIK TOK

Ora vediamo invece alcuni accorgimenti per
poter crescere su Tik Tok.
Prima cosa da fare è cercare di strutturare un
profilo che si identifichi il più possibile come
professionista di una specifica nicchia di settore.
in questo modo sarà più facile rimanere nella
mente del pubblico che pian piano imparerà a
riconoscere il nostro stile, il nostro brand e i
nostri servizi.
In più andremo anche a istruire l’algoritmo, che
imparerà a proporre i nostri contenuti al target
più idoneo.

La parola chiave che non dobbiamo dimenticarci
è intrattenimento: dobbiamo infatti cercare di
creare video emozionali o video educativi.
Insomma, fornire qualcosa che possa o far
passare un bel momento a chi guarda o che gli sia
almeno utile. Non fare quindi video puramente
pubblicitari.

2 2  |  U E T  N E W S  



Definire la strategia: prima di iniziare a creare
contenuti su TikTok, è importante avere una
chiara strategia di marketing che definisca gli
obiettivi e il pubblico di riferimento. Ciò aiuterà
a creare contenuti più efficaci e mirati.

Creare contenuti autentici e coinvolgenti: su
TikTok, i contenuti devono essere brevi e
coinvolgenti. Le aziende dovrebbero creare
video originali, divertenti e creativi che

In sintesi gli step da seguire per migliorare la
propria presenza su Tik Tok a livello aziendale
sono: Utilizza gli hashtag: gli hashtag sono importanti

su TikTok. Le aziende dovrebbero utilizzare gli

hashtag pertinenti per rendere i loro contenuti

più facilmente rintracciabili dal pubblico.

Collaborare con influencer: le collaborazioni

con influencer sono un modo efficace per

aumentare la visibilità e l'engagement dei

contenuti, a patto che abbiano un pubblico che

corrisponde al nostro target di riferimento.

         catturino l'attenzione del pubblico e li   

         coinvolgano.
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Promuovere i contenuti: è essenziale
promuovere i contenuti su TikTok utilizzando
gli strumenti di promozione offerti dalla
piattaforma. In questo modo possono
raggiungere un pubblico più vasto e
aumentarne la visibilità.

Monitorare le statistiche: su TikTok, le analisi
sono importanti per monitorare le prestazioni
dei contenuti e capire cosa funziona meglio e
come migliorare le strategie di contenuto.

Essere costanti: la costanza è importante. Le
aziende dovrebbero pubblicare regolarmente
contenuti per mantenere il pubblico
interessato e coinvolto nel loro brand.

E con questo concludiamo l’articolo del social più
gettonato degli ultimi anni, un’opportunità per
crescere ed ottenere maggiore visibilità
soprattutto sul pubblico più giovane.

Di Fabio Riva - rivadigitalstudio.it
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ATENE, DALL’ANTICA GRECIA
AI GIORNI NOSTRI

D I  E L E O N O R A  B U O N O P A N E  -  B U O N O P A N E . E L E O N O R A @ G M A I L . C O M

Atene, capitale della Grecia e metropoli europea,
vanta come ben sappiamo di una storia
antichissima. 
Secondo il mito riguardante la nascita di questa
città, Atene fu fondata nel 1500 a.C. da due dei,
Poseidone e Atena, i quali successivamente
cominciarono a litigare su chi avrebbe dovuto dare
il nome e protezione alla città.

I due dei giunsero alla conclusione di far decidere
gli ateniesi attraverso il voto, Poseidone donò loro
uno splendido cavallo e promise il suo appoggio in
battaglia, mentre Atena offrì un magnifico ulivo e
promise agli abitanti il dono della saggezza,
dell’intelligenza e della Pace.
Gli ateniesi decisero proprio di affidarsi ad Atena,
da cui appunto la città prese il nome.
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Dal punto di vista storico invece, Atene fu
originariamente un piccolo centro miceneo,
concentrato sull’attuale collina dell’Acropoli. Il
centro riuscì a sfuggire alle invasioni doriche e
durante il medioevo ellenico iniziò a svilupparsi.

Questa città, patria della democrazia, oggi
rappresenta un perfetto connubio tra antico e
moderno, preserva i suoi monumenti ed angoli
storici, che si uniscono ad altri che guardano invece
all’Europa e ai giovani. Sicuramente tra i simboli
della città troviamo l’Acropoli (la città alta) con il

suo Partenone.
E’ possibile scorgerlo da ogni angolo della città e
manifesta perfettamente lo splendore dell’antica
Grecia. Il monumento è dedicato alla dea Atena
Parthenos, colei che incarnava il potere della città.

Il tempio è in stile dorico, costruito interamente in
marmo pentelico, l’unica eccezione sono le travi del
tetto. L’opera fu progettata da Ictino e Callicrate
come monumento principale dell’Acropoli e i suoi
lavori terminarono in occasione delle Grandi Feste
Panatenaiche del 438 a.C.
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Il tempio è costituito da 8 colonne sulle due
facciate e da 17 sui lati, furono ingegnosamente
inclinate per creare un’illusione ottica a causa
del fatto che le sue fondamenta sono
leggermente concave, con questa tecnica il tutto
sembra invece perfettamente allineato.

I frontoni del tempio (elementi triangolari che
coronano le due facciate) erano decorati con
elaborate sculture a tutto tondo.

I lati del Partenone vennero invece decorati con
metope e fregi, in particolare sul lato orientale
erano rappresentati gli dei dell’Olimpo in lotta
contro i Giganti, mentre sul lato opposto Teseo
alla guida dei giovani ateniesi nella battaglia
contro le Amazzoni.

La statua per la quale venne edificato il
Partenone, Atena Parthenos, nell’antichità era
famosa per la sua grandiosità. Nel 426 a.C. fu
portata a Costantinopoli, ma in seguito
scomparve.
La statua fu progettata da Fidia e terminata nel
432 a.C., era alta circa 12 metri ed era rivestita
d’oro, il volto, le mani e i piedi erano d’avorio e gli
occhi in pietre preziose.

L’Acropoli, cioè la parte alta delle città greche,
era abitata già nel Neolitico, ma i primi templi
vennero costruiti in epoca micenea proprio in
onore della dea Atena. Questa zona fu abitata
fino alla fine del VI secolo a.C., perché nel 510
l’oracolo di Delfi dichiarò che l’area sarebbe
dovuta diventare dominio esclusivo degli dei.
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Gli edifici furono rasi al suolo dai persiani e
successivamente Pericle avviò un programma di
ricostruzione, trasformando così l’Acropoli in una
città monumentale, considerata nei secoli futuri
l’apogeo della Grecia classica.

L’Acropoli ha subito diverse dominazioni straniere
che insieme a maldestri restauri, folle di visitatori,
inquinamento e le recenti piogge acide hanno
danneggiato i monumenti rimasti nel sito.
I danni più importanti si verificarono nel 1687,
quando i veneziani attaccarono i turchi prendendo
di mira proprio la città alta, danneggiandone tutti i
suoi monumenti e provocando un’esplosione
proprio all’interno dello stesso Partenone, usato al
tempo come deposito di polvere da sparo.

Nel 1801 il conte inglese Thomas Bruse asportò
una parte del fregio del Partenone, attualmente
esposta presso il British Museum di Londra,
nonostante la Grecia ne abbia chiesto formalmente
la restituzione.

L’acropoli è stata inserita nel 1987 dall’UNESCO
nei siti Patrimonio dell’Umanità.

Un altro importante simbolo di questa città è il
Teatro di Dioniso, sempre situato nell’Acropoli.
Si ritiene che il monumento originario in legno del
VI secolo a.C. fosse il più antico del mondo. Venne
successivamente ricostruito in pietra e marmo tra il
342 e il 326 a.C. e poteva ospitare fino a 17.000
spettatori.
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I sedili della prima fila erano occupati da
sacerdoti ed in particolare il posto più
sontuoso era riservato al sacerdote di
Dioniso. 
I rilievi del II secolo a.C. situati nella parte
posteriore del palcoscenico raffiguravano le
imprese di questa divinità greca.

Ai piedi dell’Acropoli ed a pochi passi dal
Teatro di Dioniso si incontra il Museo
dell’Acropoli, luogo in cui sono esposti i
ritrovamenti del sito, illustrando i vari periodi
storici e dedicando una particolare attenzione
al V secolo a.C. poiché considerato l’apogeo
dello sviluppo artistico della Grecia.
All’interno il museo è diviso in diverse gallerie,
la prima che si incontra è quella d’ingresso
dove sono esposti i reperti rinvenuti sulle
pendici dell’Acropoli.

Al primo piano, nella Galleria Arcaica sono
esposte invece moltissime statue, tra le quali
spiccano le korai del VI secolo, sono fanciulle
avvolte nei drappeggi delle vesti e con
acconciature elaborate. Sono state quasi tutte
scoperte in un pozzo sull’Acropoli, dove gli
ateniesi le avevano sepolte dopo la battaglia
di Salamina.

All’interno di questa galleria sono esposte
anche statuette in bronzo risalenti a templi
costruiti prima del Partenone.

La Galleria vetrata del Partenone, situata
all’ultimo piano costituisce l’elemento simbolo
del museo, qui sono esposti i frontoni, le
metope e il fregio di 160 metri del Partenone.
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Scendendo verso le vie centrali di Atene e
spostandosi verso le zone più moderne, è
d’obbligo una sosta nella piazza di Monastiraki,
per ammirare dal basso l’Acropoli e accorgersi di
come da qualsiasi angolo della città sia visibile
tale monumento. 

Sulla piazza si affacciano una chiesa del X secolo
(originariamente sorta come monastero, da cui
prende il nome il quartiere) e la moschea
ottomana di Tzistarakis. A pochi metri da
Monastiraki inizia Psyrri, il quartiere più vivace
della città con interessanti gallerie d’arte
contemporanea, opere di street art e botteghe
artigiane.

Appena usciti dalla stazione di Monastiraki o
appena entrati in questa piazza ci si sentirà
immediatamente accolti dall’atmosfera allegra
della città e della sua gente, la musica suonata da
artisti di strada insieme alle voci dei
commercianti vi trasporterà tra i vicoli dei
quartieri centrali, tra le i suoi negozi, bar e
ristoranti passando attraverso i secoli di storia di
questa meravigliosa città.

Ad Atene si passa da quartieri moderni a
quartieri più antichi semplicemente svoltando
da una strada su un’altra, come nel caso di
Syntagma e Plaka.

Syntagma è la zona dedita agli affari durante il
giorno, animata da bar e locali dopo la chiusura
degli uffici, a pochi passi di distanza ci si trova
invece nel centro dell’Atene antica, Plaka,
caratterizzata da strette viuzze, palazzi
neoclassici e graziose taverne.
E’ sicuramente l’area più turistica di Atene, ma
nonostante ciò è abitata da residenti di lunga
data, che si prendono cura dei suoi vicoli, nel
rispetto della natura e degli animali.
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A Plaka è normale essere accompagnati da gatti
durante la propria passeggiata, in questo
quartiere come in tutto il resto della città sono
state istituite vere e proprie colonie feline
curate quotidianamente da addetti del comune.
Camminando tra le vie di Plaka, si arriva nella
zona più in alto, nel piccolissimo quartiere di
Anafiotika, il quale sorse nel XIX secolo, quando i
costruttori di Anáfi vi riprodussero le case
tipiche della loro isola, bianche ed ornate di fiori,
in particolare gerani.
Esiste un altro luogo, visibile da molti angoli
della città, il Monte Licabetto. La legenda narra
che la Dea Atena voleva che il suo tempio
venisse costruito il più possibile vicino al cielo e
per questo decise di prendere un’enorme roccia
per posarla sulla collina dell’Acropoli.

Mentre era intenta nel trasporto del masso,
ricevette una notizia che la sorpresa a tal punto
da far cadere la roccia di 278 metri su Atene,
formando così la collina del Monte Licabetto.
Il suo nome significa “collina dei lupi” perché in
antichità quest’area era abitata da una grande
quantità di lupi.

La collina in epoca classica era coperta da una
fitta vegetazione e sulla sua cima venne costruito
un tempio dedicato a Zeus. Nei successivi secoli
il monte cambiò il suo aspetto, soprattutto
durante la dominazione turca, fino a rimanere
completamente disabitato.
Fra la fine dell’800 e i primi anni del ‘900 venne
eseguita un’opera di deforestazione che rese
questo monte così come lo vediamo oggi.
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Attualmente in cima si trova una piccola cappella
ortodossa dedicata a San Giorgio, da qui è possibile
ammirare con una vista mozzafiato la città di Atene
e in particolar modo la sua Acropoli.

Percorrendo le vie di Atene si può dunque intuire
che sicuramente è una città segnata dai suoi recenti
avvenimenti economici e politici, ma che
nonostante ciò investe sul suo territorio, sul suo
patrimonio e sul turismo.

E’ una città molto affascinante per il suo passato,
studiato ovunque e importante a livello mondiale,
ma anche per il suo sguardo moderno ed europeo.

Per i giovani può essere una meta molto
interessante sia a livello culturale che per lo svago,
il tutto accompagnato a dei prezzi moderati.

Ogni periodo va bene per visitare questa città, si
sta bene anche in inverno perché la temperatura è
sempre mite e sicuramente le sue vie decorate con
lucine colorate vantano di un fascino particolare!
Come sempre vi auguro buon viaggio, che la storia,
la musica e il fascino di questa città vi trasportino
nei secoli di storia che l’hanno resa grande!

Eleonora Buonopane
buonopane.eleonora@gmail.com

3 2  |  U E T  N E W S  



VIAGGIO NELLA 
POLONIA CATTOLICA (PARTE 2)

D I  T I Z I A N O  S G U A Z Z O T T I

Proseguiamo con l'articolo iniziato nel precedente
numero di UET News, andando a parlare di altre
città che possiamo includere in un itinerario
dedicato alla Polonia cattolica:

KALWARIA, pittoresca cittadina ai piedi del monte
Zar.Il santuario eretto nel 1602 , è un tipico
capolavoro dell’architettura controriformista, 

importante centro di pellegrinaggi della Polonia
dopo Czestochowa.
Facciata a torri con all’interno unica navata e
fastosamente barocco. Questo santuario regionale
ha una sua peculiarità quella di non essere soltanto
mariano ma anche cristocentrico. I pellegrini che
giungono in loco praticano prima di tutto la via
crucis in cui l’uomo trova Cristo attraverso Maria.
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WIELICZKA nota per la miniera di sale, una delle
più straordinarie attrazioni turistiche della Polonia.
La produzione di sale risale a 3.500 anni prima di
Cristo. La miniera ha dimensioni enormi circa 300
chilometri di gallerie distribuite su nove livelli, di
cui il primo collocato a una profondità di 64 metri, il
nono a 327 metri. 
Le gallerie accessibili ai visitatori non sono le più
antiche e le sale visitabili mostrano angoli artistici
di sorprendente bellezza come pure il museo.
Sorprendente e magnifica la cappella di Santa
Kinga tutta in salgemma.

WADOWICE, a 50 km da Cracovia città natale di
Giovanni Paolo II con il museo e la casa natale

VARSAVIA la capitale, che nel periodo precedente
la prima guerra mondiale, accolse un gran numero
di ebrei emigrati dalla Russia che contribuirono a
modificare la composizione etnica della
popolazione (un terzo circa di origine ebraica). 
Nel 1915 fu occupata dai Tedeschi mentre nel
periodo fra le due guerre mondiali tornò a svolgere
il ruolo di capitale della Polonia; con l’avvento della
seconda guerra mondiale, fu occupata dai nazisti
con devastazioni notevoli.
Dopo l’insurrezione dell’agosto del 1944 che tenne
in scacco le truppe naziste per 63 giorni, fu
completamente rasa al suolo e la popolazione
superstite evacuata.
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Nel gennaio del 1945 fu liberata dalle truppe
sovietiche. Iniziò la ricostruzione con interi
quartieri a immagine e somiglianza di come erano
un tempo. 
Tra i monumenti principali della città vecchia
(Stare Miasto): la piazza del mercato con la colonna
di Sigismondo, il castello reale e la cattedrale di
S.Giovanni dove si trova la tomba del Card.
Wzszynski martire e patriota della nazione. Città
nuova (Nowe Miasto): con il monastero dei Piaristi,
la basilica di Maria Santissima Regina in stile
barocco e il palazzo della cultura e della scienza in
stile sovietico staliniano alto 230 metri.
La bellezza della città si gusta tra i parchi che
custodiscono palazzi, ville e laghetti. Di particolare
bellezza, il parco Lazienki, il più vasto e il più ricco
sia da un punto di vista naturalistico che di
monumenti.

Nelle mattinate serene, dalla primavera
all’autunno, sotto il monumento di Chopin risuona
la musica di questo geniale compositore. Di
notevole bellezza inoltre, il palazzo sull’acqua e la
chiesa di S. Stanislao dove si trova la tomba di Don
Jerzy Popieluszki, martire sacerdote ucciso dal
regime comunista. Alla periferia della capitale,
interessante inoltre una visita di Zelazowa Wola,
sobborgo natale di Chopin, dove durante l’estate si
tengono concerti delle sue opere.

NIEPOKALANOW, cittadina situata a 50 km. dalla
capitale, interessante per la visita della Basilica di
Massimiliano Kolbe. Nell’attiguo convento sono
custoditi i suoi ricordi e nella cappella dove
celebrava la S. Messa, solitamente si organizza una
celebrazione apposita per i gruppi in visita con il
proprio sacerdote. Oggi meta di pellegrinaggi
provenienti da tutta la Polonia.
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DANZICA chiamata Gdansk in polacco moderno, è
il porto principale del paese, sul mar Baltico. 
La città nei sobborghi è impreziosita da un ingente
patrimonio culturale con numerosi musei. 
Nel vecchio sobborgo si trova uno dei più ricchi
musei polacchi il Muzeum Narodowe dove si può
ammirare il Trittico del Giudizio Universale di Hans
Memling e la splendida collezione di pittura
fiamminga del XVII secolo. 
Sempre nella stessa zona si trova la chiesa della SS.
Trinità del XV-XVI secolo, tipico esempio in
mattoni del gotico nordico. A nord della città
vecchia, di notevole interesse si trova il sobborgo di
Oliwa con la Cattedrale a tre navate a interno
gotico. Alla foce della cosiddetta Wisla morta si
trova la penisola di Westerplatte, da dove iniziò la
seconda guerra mondiale. 
Sempre a Danzica, da non dimenticare, la nascita di
Solidarnosc, movimento sindacalista guidato da un
elettricista di nome Lech Walesa che ben presto
diventerà una figura di rilevanza internazionale. 
Il sindacato era riconosciuto e vicino alla chiesa
cattolica, in quanto la Solidarietà costituisce un
elemento fondamentale della cristianità.

Da non dimenticare MALBORK, con il suo Castello
Teutonico del XIII ( ordine nato a Gerusalemme per
assistere i pellegrini con due ospedali uno a
Gerusalemme e uno a Acri (Akko) e TOURUN, città
natale di Copernico fondata dai Teutonici.

Bella da fare, in base al tempo a disposizione e alla
durata del viaggio la navigazione dei laghi Masuri
nella regione di Varmia e Masuria, a 2 ore di viaggio
da Danzica, fattibile da aprile a settembre per le
ovvie condizioni climatiche.
La regione, denominata anche la Terra dei mille
Laghi, dove la natura la fa da padrona, offre
numerose attività: golf, gite in bicicletta, barca a
vela e numerosi impianti di Spa. Circa 5.000 posti
letto suddivisi in circa 40 hotel di stili diversi;
immancabili, gustosi piatti della cucina regionale. 
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Data fondamentale il 16 ottobre del 1978 con
l’elezione del papa polacco che ha portato alla
ribalta delle cronache la nazione. Le vicende del
Santo Padre Karol Wojtyla, hanno fatto conoscere
la storia e le bellezze di questa terra caratterizzata
da una forte identità unitaria nazionalista pur in
mezzo a cancellazioni nella storia del suo territorio.
Il cuore è rappresentato dal Santuario di
Czestochowa, assieme alle bellezze naturalistiche
di boschi, laghi, foreste, di spiagge al nord e di
montagne al sud assieme a città d’arte che
subiscono l’influenza culturale dei paesi
occidentali.

Unitamente alla memoria di tragedie rievocate dal
campo di concentramento di Auschwitz, la nazione
ha un’immagine di fede evocabile nei numerosi
santuari e monasteri presenti nel territorio come
pure nell’eroismo dei suoi martiri e dei suoi santi.
Una nazione , forse poco conosciuta, ma che merita
sicuramente un viaggio alla scoperta del suo
popolo, delle sue radici, della sua fede e della sua
cultura ricca di storia e arte. Il tipico viaggio di
turismo religioso, non solo pellegrinaggio, ma dove
si fonde il sacro con la cultura, la storia e il profano.
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CICLOTURISMO
D I  F A B I O  R I V A

Il cicloturismo è un'attività sempre più in voga,
dove la bicicletta non è più un mezzo da utilizzare
per i piccoli spostamenti in città, ma viene utilizzata
come vero e proprio mezzo di trasporto per
esplorare luoghi nuovi e affascinanti. 
Questa pratica è diventata sempre più popolare in
Italia negli ultimi anni, grazie alle numerose
opportunità che offre.

Infatti non solo permette di mantenere uno stile di
vita attivo e sano, ma anche di scoprire nuovi
territori, di entrare in contatto con le bellezze
naturali e culturali del paese e di conoscere
persone nuove.
Inoltre, il cicloturismo è un'attività adatta a tutti,
poiché si può scegliere il percorso e il livello di
difficoltà in base alle proprie esigenze e capacità. 
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E poi c'è la bicicletta stessa, che rappresenta un
mezzo di trasporto economico, ecologico e a basso
impatto ambientale.

In Italia, rappresenta una forma di turismo sempre
più apprezzata, non solo dagli italiani, ma anche dai
turisti stranieri, grazie alla vasta rete di percorsi
ciclabili presenti sul territorio, che hanno reso
l'Italia una meta ideale per gli amanti del
cicloturismo, che possono scegliere tra diverse
regioni, paesaggi e itinerari.

L’EVOLUZIONE DEL CICLOTURISMO IN ITALIA

Negli ultimi anni, il cicloturismo in Italia ha subito
un'evoluzione notevole, passando da una pratica di
nicchia a un'attività turistica sempre più diffusa.
Questa evoluzione è stata favorita dall'aumento
della consapevolezza sull'importanza di uno stile di
vita attivo e salutare, ma anche dalle politiche volte
a sviluppare la mobilità sostenibile e la promozione
del territorio.
In particolare, l'attenzione del turismo italiano si è
focalizzata sempre di più sul cicloturismo come
un'opportunità per promuovere il patrimonio
culturale e naturale del paese. In questo contesto,
si è assistito alla creazione di una vasta rete di
percorsi ciclabili, sia a livello nazionale che locale,
che permettono ai cicloturisti di scoprire le
bellezze del territorio in modo sicuro e
confortevole.

Oggi, in Italia esistono oltre 20.000 chilometri di
piste ciclabili, che si estendono dal nord al sud del
paese. Questi percorsi attraversano montagne,
colline, città d'arte e coste, offrendo panorami
mozzafiato e un'esperienza unica a chi decide di
percorrerli in bicicletta.
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Inoltre, molte regioni italiane hanno investito nella
promozione del cicloturismo, offrendo servizi
specifici per i ciclisti, come noleggio di biciclette,
strutture ricettive bike-friendly e guide
specializzate.

La tendenza di questo nuovo modo di fare turismo
sembra destinata a crescere anche nei prossimi
anni, grazie alla continua espansione dei percorsi
ciclabili e alla crescente attenzione delle
amministrazioni locali per questo tipo di turismo. Il
cicloturismo rappresenta quindi una grande
opportunità per il turismo locale, ma anche per
l'intero paese, che può promuovere la propria
cultura e il proprio patrimonio attraverso questa
pratica sostenibile e salutare.

I PERCORSI PIU’ BELLI

In Italia esistono numerosi percorsi cicloturistici
che offrono ai visitatori la possibilità di esplorare il
territorio in modo originale ed eco-sostenibile. Tra
questi, ci sono alcune destinazioni che si
distinguono per la bellezza dei paesaggi
attraversati, la ricchezza dei patrimoni artistici e
culturali, e per la qualità dei servizi offerti ai
cicloturisti.

Uno dei percorsi più famosi in Italia è la Ciclovia
Adriatica, che si estende lungo tutta la costa
adriatica, attraversando le regioni di Emilia
Romagna, Marche, Abruzzo e Puglia.
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Prepararsi fisicamente e mentalmente

Questo percorso di circa 1.300 chilometri offre
ai cicloturisti panorami mozzafiato sul mare e
sulle montagne, città d'arte, borghi medievali e
parchi naturali, oltre a numerosi servizi come
strutture ricettive, punti di assistenza, noleggio
di biciclette e guide specializzate.

Un'altra destinazione molto amata dai
cicloturisti è la Pista ciclabile della Val Venosta,
in Alto Adige. Questo percorso di circa 80
chilometri segue il corso del fiume Adige,
attraversando la valle più alta dell'Alto Adige e
offrendo ai visitatori la possibilità di ammirare i
maestosi panorami delle Alpi, tra cui il Gruppo
dell'Ortles-Cevedale. 

Lungo il percorso, si incontrano anche numerose
opere d'arte contemporanea e punti di ristoro
dove assaporare i prodotti tipici della zona.
Infine, non si può non menzionare la Ciclovia dei
Parchi, che attraversa ben tre parchi nazionali
del centro Italia: il Parco Nazionale d'Abruzzo, il
Parco Nazionale della Majella e il Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 
Il percorso di circa 350 chilometri si snoda tra
montagne, laghi, fiumi e boschi, offrendo
un'esperienza di immersione nella natura
incontaminata e nel patrimonio storico-culturale
della zona.

CONSIGLI E SICUREZZA

Quando si vuole partire per un viaggio o
un’escursione in bicicletta, è importante avere
alcuni accorgimenti. Di seguito alcuni consigli
che tutti i cicloturisti dovrebbero tenere a
mente:

1.
Prima di partire per il vostro viaggio in bicicletta,
è importante prepararsi fisicamente e
mentalmente. L'Italia è un paese collinare, e
molte delle strade di campagna possono essere 
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impegnative. Assicuratevi di avere una buona
condizione fisica, e di essere pronti a gestire il
calore estivo, specialmente nelle zone del sud del
paese.

    2. Pianificare il vostro percorso
La pianificazione del percorso è un'altra cosa
importante da fare prima di partire. Ci sono molte
risorse disponibili per i ciclisti che desiderano
visitare l'Italia, come le mappe turistiche o i siti
web dedicati al ciclismo. Inoltre, è importante
tenere in considerazione il tempo di viaggio tra una
destinazione e l'altra, e scegliere una rotta che
possa essere gestita in modo sicuro e in tempo.

     3. Conoscere le leggi sulla sicurezza stradale
È importante conoscere le leggi sulla sicurezza
stradale prima di partire in bicicletta. In Italia, le
leggi sulla sicurezza stradale possono differire
dalle norme in vigore in altri paesi. Assicuratevi di

sapere quali sono le regole sulla guida delle
biciclette in Italia e rispettate sempre il codice
della strada.

    4. Prenotare sistemazioni in anticipo
Prenotare sistemazioni in anticipo è un'altra cosa
importante da fare prima di partire. L'Italia è una
meta turistica molto popolare, e in alcune zone le
sistemazioni possono essere difficili da trovare.
Prenotare in anticipo può aiutare a evitare
delusioni e a garantire un posto dove dormire ogni
notte.

    5. Portare con sé l'attrezzatura giusta
Portare con sé l'attrezzatura giusta è essenziale
per un viaggio in bicicletta sicuro e confortevole. Ci
sono alcuni elementi che dovrebbero essere
sempre presenti nella vostra attrezzatura, come un
casco protettivo, guanti per le mani, occhiali da
sole e vestiti adatti alla guida in bicicletta. 
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Inoltre, potrebbe essere utile portare con sé una
piccola pompa per le gomme e un kit di riparazione.

    6. Assicurarsi di avere una buona copertura del
telefono cellulare.
Infine, è importante assicurarsi di avere una buona
copertura del telefono cellulare durante il viaggio.
In caso di emergenza, potrebbe essere necessario
contattare i servizi di emergenza o la vostra
sistemazione per avvisarli di un possibile ritardo. 

CICLOTURISMO SOSTENIBILE

Ci sono molte buone pratiche che i cicloturisti
possono seguire per rendere il loro viaggio più
sostenibile. In primo luogo, è importante pianificare
il proprio viaggio in modo da minimizzare l'impatto
ambientale.

Ad esempio, i ciclisti possono scegliere percorsi che
evitino le aree protette e sensibili, riducendo il
rischio di disturbi alla flora e alla fauna locali.
Inoltre possono utilizzare mezzi di trasporto
sostenibili per raggiungere la loro destinazione,
come il treno o l'autobus, riducendo così le
emissioni di gas serra associate all'uso
dell'automobile. Durante il viaggio, i ciclisti
dovrebbero anche cercare di minimizzare la
quantità di rifiuti che producono, portando con sé
bottiglie d'acqua riutilizzabili e rifiutando oggetti
monouso.

Un'altra buona pratica del cicloturismo sostenibile
è quella di sostenere l'economia locale,
acquistando cibo e altri prodotti da fornitori locali.
In questo modo, si riduce l'impatto ambientale del
trasporto dei beni e si sostiene l'economia locale.
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CICLOTURISMO NEL FUTURO

Il cicloturismo è destinato a crescere in futuro,
soprattutto in Italia dove il territorio offre una
vasta gamma di paesaggi, città d'arte e percorsi
ciclabili. Una delle tendenze emergenti è il
cicloturismo elettrico, in cui le biciclette a pedalata
assistita consentono di percorrere percorsi più
lunghi e impegnativi con maggiore facilità, aprendo
nuove opportunità per i cicloturisti.

Inoltre, molte città italiane stanno investendo nella
creazione di infrastrutture ciclabili sicure e ben
collegate, al fine di incentivare il cicloturismo
urbano.

Un altro sviluppo interessante è il cicloturismo
enogastronomico, in cui è possibile scoprire le
prelibatezze locali attraverso percorsi
enogastronomici dedicati, che permettono di
conoscere i sapori e i prodotti tipici della regione.
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Il cicloturismo sta diventando sempre più
importante anche dal punto di vista economico,
poiché rappresenta un'opportunità per lo sviluppo
del turismo sostenibile e a basso impatto
ambientale. Gli operatori turistici stanno già
iniziando a investire nel settore, offrendo pacchetti
cicloturistici personalizzati, strutture ricettive a
misura di ciclista e servizi di supporto come il
noleggio di biciclette e il trasporto dei bagagli.

In sintesi, il cicloturismo è destinato a diventare
sempre più popolare in Italia e ad essere un motore
per lo sviluppo del turismo sostenibile. Le nuove
tendenze e gli sviluppi futuri, come il cicloturismo
elettrico, il cicloturismo enogastronomico e
l'investimento nelle infrastrutture ciclabili,
renderanno l'esperienza del cicloturismo ancora
più accessibile, piacevole e sostenibile.
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LETTERE AL DIRETTORE

Cosa ne pensa dell'idea del "Liceo Made in Italy"
lanciata dal governo qualche settimana fa?

Avendo esaminato le probabili materie oggetto del
percorso di studio, non mi sembra che ci sia molto di
diverso rispetto alla tipologia di liceo che esso
dovrebbe andare a sostituire. Vedo con molto
scetticismo l’alternanza scuola lavoro, che viene
proposta e che ha dimostrato cosi come concepita,
di non essere un valido strumento di crescita.

Come si dovrebbe rispondere secondo lei alla
mancanza di personale estivo nel comparto
turistico e della ristorazione?

Una strategia concertata con Ministero del Lavoro
e del Turismo potrebbe prevedere accessi
all’occupazione stagionale da parte di soggetti che
in provenienza da altri paesi, possano essere inseriti
previa formazione mirata, nei comparti che più
richiedono forza lavoro stagionale. Macron si è
recato in Marocco per attivare dei canali aperti in
tal senso, e dare così una risposta alle richieste
provenienti dal comparto dal settore ricettivo e
della ristorazione.

Ultimamente si parla molto di intelligenza
artificiale. Crede che sia possibile sfruttarne le
potenzialità anche in ambito turistico?

Assolutamente si, l’intelligenza artificiale è una
risorsa importante per semplificare ed
interpretare l’analisi dei big data e non solo: è da
considerarsi uno strumento imprescindibile nella
progettazione e realizzazione di itinerari e
pacchetti turistici, purchè venga salvaguardata la
privacy e la discrezionalità del singolo utente.
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